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MEDIOEVO E TEMPLARI

Middle Ages and the Templars

Questo itinerario porta alla scoperta del
ricco passato medievale e dei misteri le-
gati ai Templari nel centro storico di Osi-
mo. Un percorso che unisce l'architettura
imponente delle piazze e dei palazzi ai se-
greti custoditi nelle sue grotte, offrendo
un'esperienza affascinante e unica. Tutti
hanno sentito parlare dei “secoli bui”. Ma
siamo sicuri che il Medioevo fu veramente
cosi? Documenti storici e tracce evidenti
attestano la forte presenza dei templari
ad Osimo e sul suo territorio. Ecco un av-
vincente itinerario all’aperto, tra storia e
fake news, inaspettati segreti e sorpren-
denti vite passate.

Le tappe dell’itinerario

Piazza Boccolino e Torre civica (Punto di
partenza)

Centro della citta, era luogo di mercato
gia nel Medioevo. Sulla piazza, gia allora,
si stagliava quella stessa torre, dalla base
cosi strana e particolare, un vero puzzle
di pietre tutte diverse, dalla provenienza
ignota. Recenti scavi archeologici ci aiu-
tano a scandagliare il passato, passando
dalle grandi opere romane ai resti mortali
di gravi epidemie. Una scena balza agli oc-
chi e commuove: gli scheletri di una gio-

vane donna e del suo figlioletto. E Palazzo
Baldeschi? le sue eleganti forme gotiche
ricalcano quelle di un preesistente edifi-
cio, un tempo primo palazzo del governo
comunale.

Duomo e Battistero

La cattedrale cittadina, monumento na-
zionale, € un vero e proprio libro di pietra,
custode di simboli solo in parte decifrabili,
tra gargoyle e sirene. Nonostante i nume-
rosi rifacimenti, lo stile romanico ancora
impera: € quello del Maestro Filippo, che
opero in molte altre chiese nel secolo
Xll e forse anche per i cavalieri Templa-
ri. Ladiacente battistero di San Giovanni
custodisce anch'esso simboli, dipinti in
rosso scarlatto e dimenticati per secoli,
forse tracce di passaggio dell'Ordine del
Tempio. Come se non bastasse, il Duomo
offre un altro spettacolare esempio di ar-
chitettura e scultura romanica nella cripta,
ed ospita un misterioso crocifisso ligneo
di origine medievale.

Chiesa del SS. Trinita (detta Sacramento)

Questa chiesa di origine medievale fu re-
staurata nel 1878 dell'osimano Costanti-
no Costantini. Larchitetto fu un cultore




dellarte e della simbologia medievale,
tanto da saperla ricreare in maniera incre-
dibile. La sua conoscenza delle geometrie
sacre dell'epoca dei cavalieri si puo riscon-
trare in molte zone del territorio osimano,
ma la sua piu grande opera in citta é sicu-
ramente il santuario della Beata Vergine
Addolorata di Campocavallo.

Porta Musone

L'antica porta € un meraviglioso punto di
incontro tra le vecchie mura romane, fat-
te di enormi blocchi di pietra arenaria, ed
un torrione medievale in laterizio. Larco
segna un punto di confine dell'antica cit-
ta, ma anche tra due epoche storiche di-
verse. Notevole ¢ la casa di guardia dietro
il muro di difesa. Fu detta nel Medioevo
porta Caldarara per la presenza dei calde-
rai che lavoravano nei pressi.

Chiesa di San Bartolomeo

Si ritorna nel medievale terziere del mer-
cato tramite stretti vicoli, passando per
I'arco vecchio. Qui si trova la piccola chie-
sa medievale di San Bartolomeo, picco-
lo gioiello appartato e lontano dalle vie
principali. Conserva tracce di affreschi
guattrocenteschi, ed i piu recenti segni
di quando, dopo la seconda guerra mon-
diale, divento chiesa protestante. Oggi &
chiusa al culto. Questa tappa permettera
anche di sfatare alcuni luoghi comuni dif-
fusi sul medioevo.

Basilica di San Giuseppe da Copertino

La chiesa francescana é oggi dedicata al
famoso santo dei voli, protettore di stu-
denti ed aviatori, che trascorse qui gli ulti-
mi anni della sua vita. Tuttavia la chiesa fu
eretta nel Xlll secolo dopo il passaggio del
santo di Assisi, e vanta una lunga storia.
Nonostante i rifacimenti settecenteschi e
novecenteschi, conserva ancora interes-
santi affreschi della sua epoca d'origine,
situati nella sacrestia. Perché San France-

sco passo di qui, e come mai aveva una
pecorella con sé? Un sito che si rivelera
un'ottima occasione per approfondire la
figura del santo dell’epoca delle crociate.

Chiesa di San Gregorio

La piccola chiesa che oggi si affaccia su
piazza dante € un rifacimento del 1644,
quando la precedente, risalente ai tempi
dei cavalieri, fu abbattuta. Nonostante le
dimensioni ridotte, la chiesa presenta al-
cuni piccoli indizi di presenza templare in
questa zona. Appartennero forse a loro le
grotte che si trovano sotto l'isolato?

Chiesa di San Niccolo

La chiesa medeivale fu ricostruita nel XVI
secolo, tuttavia ancora ad oggi custodisce
le ultime tracce di affreschi di Pietro di
Domenico da Montepulciano, e di altri piu
antichi e ritenuti miracolosi. “Involontari”
fautori di questo miracolo potrebbero es-
sere i fratelli Gozzolini, aggueriti ghibel-
lini che crearono tanto scompiglio nelle
Marche del ‘300 da convincere il papa a
dichiarare una crociata contro di loro. Un
ottimo spunto per approfondire il trava-
gliato rapporto tra politica e religione al
tempo dei Cavalieri.

Sala del Cantinone

L'attuale ufficio turistico si trova in una
zona molto particolare, all'interno delle
antiche mura romane. Qui si apre la sala
del cantinone, spazio sotterraneo che ap-
partenne sin dal medioevo ai frati france-
scani del soprastante convento. Entrata
delle grotte medievali, laboratorio di con-
cia della pergamena e ghiacciaia, questo
grande atrio offre molti differenti indizi
per ricostruire la storia della citta.

San Filippo de’ Plano (Punto di arrivo)

Un'antica precettoria templare costruita
nel Xlll sec. sorge in localita Casenuove
di Osimo. E’ la Chiesetta di San Filippo




de’ Plano, un luogo che appare intriso di
energie molto particolari, facente parte
della Route des Templiers! Se ne ha testi-
monianza nei documenti storici dal 1187,
guando i Templari ricevettero in enfiteusi
dalla Diocesi osimana la chiesa di San Fi-
lippo Apostolo e i terreni circostanti fino
al fiume Musone e l'attuale frazione di
Passatempo. Una vasta area fertile e red-
ditizia di 350-400 ettari in un punto stra-
tegico tra un fiume un tempo navigabile
fino all’Adriatico e le vie commerciali della
Salaria e della Flaminia. Oggi San Filippo
de’ Plano é considerato il presidio tem-
plare storicamente documentato piu im-
portante delle Marche. Quando l'ordine
fu soppresso nel 1312, la Chiesa passo in
mano agli Ospitalieri di San Giovanni che
la ribattezzarono Chiesa dei Santi Filippo
e Giacomo. In posizione elevata, dove sof-
fia sempre una piacevole brezza, la chie-
setta domina la pianura circostante in un
paesaggio rurale rilassante che invita alla
meditazione. Varcando la sua soglia mol-
te persone particolarmente sensibili de-
scrivono un’'immediata sensazione di be-
nessere. In un punto speciale all'interno
dell’edificio, dove sembrano concentrarsi
le radiazioni naturali del terreno, molti af-
fermano di aver trovato giovamento per
dolori reumatici e mal di testa semplice-
mente standovi seduti per una ventina di
minuti. Realta o affascinante suggestione,
guesto luogo ameno e misterioso immer-
so nella bella campagna marchigiana vale
davvero un viaggio.

This itinerary takes you on a journey throu-
gh Osimo’s rich medieval past and the my-
steries linked to the Templars in its historic
center. The route combines the imposing
architecture of the squares and palaces with
the secrets hidden in its caves, offering a fa-
scinating and unique experience. Everyone
has heard of the so-called “Dark Ages’, but

can we be sure the Middle Ages were really
so dark? Historical documents and tangible
traces attest to the strong presence of the
Templars in Osimo and its surrounding ter-
ritory. Here is an exciting open-air itinerary,
blending history and myths, unexpected se-
crets, and surprising past lives.

The stages of the itinerary

Piazza Boccolino and the Civic Tower

The heart of the city, Piazza Boccolino was
already a bustling market square in the Mid-
dle Ages. Even then, the same civic tower
rose above it, with its peculiar base—a true
puzzle of stones of different sizes and origins,
whose source remains unknown. Recent ar-
chaeological excavations help us explore the
past, from large Roman constructions to the
mortal remains left by devastating epidemi-
cs. One scene is particularly striking and mo-
ving: the skeletons of a young woman and
her child. And what about Palazzo Balde-
schi? Its elegant Gothic forms trace the lines
of a previous building, once the first palace
of the city government.

Cathedral and Baptistery

The city’s cathedral, a national monument,
is a veritable book of stone, guarding sym-
bols only partially decipherable, from gar-
goyles to mermaids. Despite numerous
restorations, the Romanesque style still do-
minates, the work of Maestro Filippo, who
contributed to many churches in the 12th
century and possibly even to the Templar or-
der. The adjacent Baptistery of San Giovan-
ni also holds symbols, painted in scarlet and
forgotten for centuries, perhaps traces of the
Templars’ passage. As if that weren't enou-
gh, the cathedral offers another spectacular
example of Romanesque architecture and
sculpture in its crypt and houses a myste-
rious medieval wooden crucifix.

Church of the Holy Trinity (Sacramento)
This medieval church was restored in 1878




by Osimo native Costantino Costantini, an
architect and scholar of medieval art and
symbolism, capable of recreating it with in-
credible fidelity. His knowledge of the sacred
geometries of the knights’ era can be found
in many places around Osimo, but his gre-
atest work in the city is certainly the San-
ctuary of the Blessed Virgin of Sorrows in
Campocavallo.

Porta Musone

The ancient gate is a remarkable meeting
point between the old Roman walls, built
with enormous sandstone blocks, and a me-
dieval brick tower. The arch marks a boun-
dary of the ancient city as well as the transi-
tion between two historical periods. Behind
the defensive wall stands the notable guar-
dhouse. In the Middle Ages, it was known as
Porta Caldarara for the coppersmiths who
worked nearby.

Church of San Bartolomeo

Returning to the medieval market district
through narrow alleys, passing under the old
arch, visitors find the small medieval church
of San Bartolomeo—a hidden gem off the
main streets. It preserves traces of 15th-cen-
tury frescoes and more recent marks from
when, after World War |l, it became a Pro-
testant church. Today it is closed to worship.
This stop also provides the opportunity to
dispel some common misconceptions about
the Middle Ages.

Church of San Giuseppe da Copertino

The Franciscan church is dedicated to the fa-
mous saint known for his miraculous flights,
patron of students and aviators, who spent
the final years of his life here. The church
itself was founded in the 13th century fol-
lowing the visit of Saint Francis of Assisi,
and has a long history. Despite 18th- and
20th-century restorations, it still preserves
interesting frescoes from its original period
in the sacristy. Why did Saint Francis pass

through here, and why did he carry a little
lamb with him? This site is a perfect oppor-
tunity to explore the life of the saint during
the Crusades.

Church of San Gregorio

The small church facing Piazza Dante was
rebuilt in 1644, after the previous one, da-
ting back to the knights’ era, was demoli-
shed. Despite its modest size, the church
bears small clues suggesting a Templar pre-
sence in the area. Could the caves beneath
the block have belonged to them?

Church of San Niccolo

This medieval church was rebuilt in the 16th
century, but still preserves the last traces of
frescoes by Pietro di Domenico da Monte-
pulciano and other, older works considered
miraculous. “Unwitting” agents of this mira-
cle may have been the Gozzolini brothers,
fierce Ghibellines who caused such turmoil
in the Marche in the 14th century that the
Pope declared a crusade against them. An
excellent opportunity to delve into the com-
plex relationship between politics and reli-
gion in the age of the Knights.

Sala del Cantinone

The current tourist office occupies a very
special location within the ancient Roman
walls. Here opens the Sala del Cantinone,
an underground space that belonged to the
Franciscan friars of the overlying convent
since the Middle Ages. Serving as the entran-
ce to the medieval caves, a parchment-tan-
ning workshop, and an icehouse, this large
atrium provides many clues to reconstruct
the city’s history.

Church of San Filippo de’ Plano

An ancient Templar preceptory built in the
13th century stands in Casenuove, Osimo:
the Church of San Filippo de’ Plano, a site
imbued with a very special energy and part
of the Route of the Templars. Historical do-




cuments attest that in 1187, the Templars
received, in emphyteusis from the Diocese
of Osimo, the church of San Filippo Aposto-
lo and surrounding lands up to the Musone
River and the present-day Passatempo are-
a—a fertile and strategic area of 350-400
hectares connecting a river once navigable
to the Adriatic with the trade routes of the
Salaria and Flaminia roads. Today, San Fi-
lippo de’ Plano is considered the most im-
portant historically documented Templar
stronghold in the Marche. When the order
was suppressed in 1312, the church pas-
sed to the Knights Hospitaller of Saint John,
who renamed it the Church of Saints Philip
and James. Perched in an elevated position

where a pleasant breeze always blows, the
church overlooks the surrounding plain in a
relaxing rural landscape that invites medita-
tion. Many sensitive visitors describe an im-
mediate sense of well-being upon crossing
its threshold. In a special spot inside the bu-
ilding, where natural earth radiations seem
concentrated, numerous people report relief
from rheumatic pains and headaches simply
by sitting there for twenty minutes. Whether
reality or a fascinating suggestion, this sere-
ne and mysterious place, nestled in the be-
autiful Marche countryside, is truly worth a
visit.
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